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Pineta di Classe, Ortazzo e Ortazzino:
ambienti umidi che si incontrano
Descrizione del sito:

Il sito è formato da una pineta e da due oasi di acqua dolce (anche se con contaminazioni salmastre dal mare) che sono la testimonianza di aree umide presenti nel passato.

La pineta ha un’estensione di ca. 900 Ha ed è stata introdotta in epoca romana. Si trova attualmente in uno stadio di avanzata naturalità, data la forte presenza di querceti termofili, dominati dal Leccio, Roverella, Farnia, Carpino bianco e Carpino orientale.

Il patrimonio faunistico della pineta di Classe, in passato ancora più ricco, è un importate esempio di aggregazione tipica degli ambienti forestali. La componente avifaunistica è rappresentata da alcune specie di interesse come il Lodolaio, i rapaci notturni (Allocco, Assiolo, Civetta, Gufo comune), il Succiacapre, una discreta comunità di uccelli di bosco con alcune specie tipicamente mediterranee. Sono presenti anche puzzole e istrici. Il percorso naturalistico denominato "Le Querce di Dante" si sviluppa per circa quattro chilometri complessivi e può essere praticato sia a piedi che in bicicletta. L'Ortazzino è un’area ad ovest della foce del Bevano, che comprende i meandri fossili dello stesso fiume: è formata da prati umidi salmastri con falda affiorante e prati aridi con arbusteti termofili naturali, dominati da Ginepro e Olivello spinoso. Qui sono presenti la salicornia e il giunco marittimo. L'Ortazzo era un'antica valle di acqua dolce, arginata ed ottenuta dalla riconversione di precedenti risaie. Oggi è soggetto agli influssi salmastri della falda, come testimoniato dalla presenza di giuncheti marittimi e puccinellieti e si caratterizza come un ampio stagno costiero. Le vasche con acque più basse si prosciugano durante l'estate, originando distese fangose. A sud dell'Ortazzo sono presenti praterie umide e allagate con acque dolci, di recente ripristino. Il valore di questi luoghi sta nella diversità degli ambienti che si possono visitare, in uno spazio ristretto: l’evoluzione spontanea della costa ha dato vita ad uno dei siti costieri a naturalità più elevata e a maggiore biodiversità, senza insediamenti balneari e manomissioni da parte dell’uomo. Grazie alla qualità ambientale ed alla tranquillità, il sito è, inoltre, importantissimo per la migrazione e lo svernamento degli Uccelli acquatici e dei rapaci diurni (in particolare albanelle e Aquila anatraia maggiore) oltre che per la nidificazione dei Cavalieri d’Italia, Avocette, Sterne zampenere, Fraticelli, Sterne comuni, Beccacce di mare, Fratini, Pettegole e Gabbiani rosei. Tra i Mammiferi degni di rilievo sono l'Istrice, recentemente comparso, e la Puzzola.

Durata del percorso:

ca. 2 ore - 2 ore e mezza.

Servizio guida:

gratuito, offerto dalla International Po Delta Birdwatching Fair

Servizi in loco:

Parcheggio e area pic-nic; Centro visita e servizi; noleggio biciclette; parzialmente accessibile ai disabili. 

Distanza dalla International Po Delta Birdwatching Fair:

ca. 45 km

Come arrivare:

Da Comacchio si prende la SS 309 Romea in direzione Ravenna e, giunti alla circonvallazione della città, ci si immette sulla SS 16 adriatica, in direzione Rimini. Al km 160 circa, nei pressi della località Fosso Ghiaia, si gira a sinistra verso il Parco I Maggio, dove cìè il parcheggio di accesso al percorso.
Per informazioni e prenotazioni

DELTA 2000 – Strada Luigia, 8 - San Giovanni d’Ostellato (FE)

tel. 0533 57693, 0533 57694 - fax 0533 57674

e-mail: info@podeltabirdfair.it

sito web: www.podeltabirdfair.it
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